
����� Interrogazione n. 757 
presentata in data 24 maggio 2007 
a iniziativa del Consigliere Procaccini 
“Costituzione del Distretto del Mare” 
a risposta orale 

Il sottoscritto Consigliere regionale del gruppo dei Comunisti Italiani, 
Ricordato che nella primavera del 2004 tra la Regione Marche, il Ministero dell’economia e 

delle finanze, e il Ministero per le infrastrutture e trasporti è stato sottoscritto un accordo di 
programma quadro “Sistemi portuali” con cui venivano messi a disposizione dei porti di Ancona, 
Civitanova e Senigallia circa 20,5 milioni di euro; che il primo luglio 2004 la Giunta regionale 
organizzò un convegno ufficializzando la nascita del “Distretto del Mare”, coinvolgendo tutti gli 
attori del sistema, sia pubblici che privati, per individuare e rafforzare tutti i fattori di sviluppo e 
competitività delle Marche nello scenario del Mediterraneo; 

Considerato che l’allora vicepresidente Spacca dichiarava che “vivere e lavorare con il mare 
ha un valore antico della tradizione regionale..., che il Distretto del Mare è organizzato intorno ad 
alcune imprese-guida leader a livello mondiale...”; 

Preso atto che da allora il progetto stesso langue, con evidenti delusioni del mondo imprendi-
toriale che pure ha continuato ad operare con ottimi risultati; 

Considerato inoltre che non si capiscono le motivazioni di tale sottovalutazione che, se 
reiterata, penalizzerà la nostra regione dal punto di vista della dotazione infrastrutturale portuale, 
dei fiumi marini e, cosa più importante, dell’occupazione e della sicurezza; 

Evidenziato che il rilancio del Distretto del Mare con tutto ciò che può comportare nella 
costruzione della Regione Euroadriatica e dell’Azione dell’Adriatico e dello Ionio con il relativo 
segretariato e quindi la ricaduta economica e politica per la nostra regione, è irrinunciabile; 

INTERROGA 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
1) come mai a distanza di tre anni il progetto di fatto non è stato avviato; 
2) se di questo tema si è discusso in Giunta regionale; 
3) se, come e quando si intende rilanciare il Distretto del Mare. 


